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Un’artista vimercatese in 
lizza per il “Premio Comel Vanna 
Migliorin Arte Contemporanea”. 
Un’opera della scultrice Sonia 
Scaccabarozzi è stata infatti se-
lezionata tra le 13 finaliste della 
nona edizione del prestigioso 
premio, che da novembre ver-
ranno esposti allo Spazio Comel 
Arte Contemporanea di Latina.

 Per la Scaccabarozzi l’amore 
per l’arte è maturato in giovane 
età ed è cresciuto negli anni di 
frequentazione dell’Istituto 
d’Arte di Monza. 

Al termine degli studi inizia a 
collaborare come grafica con la 
casa editrice Electa ma la svolta 
verso la “professione artista” ar-

riva nella seconda metà degli 
anni novanta, «quando mio ma-
rito mi spinge a dedicarmi a 
quello che più mi piaceva fare». 

Da qui la Scaccabarozzi ini-
zia un percorso che la porta ad 
esplorare le diverse dimensioni 
della scultura: «Una forma d’ar-
te che mi ha sempre affascinato, 
perché non riesco a esprimermi 
attraverso la pittura, ma devo 
sempre avere qualcosa da toc-

care e maneggiare  - racconta -. 
Dal 1996 inizio un periodo di ri-
cerca che mi porta a sperimen-
tare diversi materiali. In princi-
pio scopro la ceramica in uno 
studio di un artista canadese di 
Monza. Dall’argilla sono poi pas-
sata al legno e dal legno al me-
tallo. Nel mio ultimo studio ho 
introdotto anche la carta e il ce-
mento». Negli anni cresce anche 
il riconoscimento e l’apprezza-

mento intorno alle sue opere: 
«Proporre il proprio lavoro, e 
quindi anche quello che si sente 
dentro, rimane sempre difficile - 
prosegue -. Ho iniziato con 
l’apertura di piccole mostre per-
sonali ed eventi, soprattutto a 
Vimercate, finché un architetto 
di Monza, Felice Terrabuio non 
mi ha scoperto. Da li ho potuto 
fare il mio ingresso anche nel 
circuito di mostre e realtà più 
grandi. Ora mi seguono quattro 
gallerie, e ultimamente ho par-
tecipato con una galleria di Mi-
lano ad ArtVerona dove un mio 
lavoro è stato acquisito da un 
importante collezionista Euro-
peo». 

Per l’opera che Sonia Scacca-
barozzi ha presentato al Premio 
Comel, l’artista ha sfruttato le 
proprietà del materiale scelto 
come protagonista per tutte le 
edizioni del premio, l’alluminio: 
«Un materiale malleabile, che 
riflette la luce e che mio ha per-
messo di giocare sul bellissimo 
tema proposto per il premio 
“L’infinito alluminio”. La mia è 
una scultura che, a seconda del 
punto di osservazione, riflette 
la luce in maniera differente 
trasmettendo anche una perce-
zione diversa del tempo». Il Pre-
mio Comel compie quest’anno 
dieci anni, istituito nel 2012 in 
memoria dell’imprenditrice e 
appassionata d’arte cofondatri-
ce dell’omonima azienda di Lati-
na.

Scaccabarozzi stata protago-
nista anche della personale 
“Profondi tattili” che è stata 
inaugurata all’area DIMA di Vi-
mercate, in via Crocefisso. n
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Una stagione teatrale all’insegna della commedia 
e della novità. È quella che si apre il prossimo 5 novem-
bre per la Filodrammatica Orenese. 

Il sipario del TeatrOreno si aprirà alle 20.45 su Suite 
719, una commedia portata sul palco dalla compagnia 
per la prima volta lo scorso anno ricevendo grande ap-
prezzamento dal pubblico: «Con questa ultima replica 
(almeno a Oreno) chiudiamo con una commedia tanto 
apprezzata lo scorso anno - spiega il regista Massimo 
Perrone -. Quest’anno si è deciso di portare sul palco so-
lo spettacoli divertenti perché vogliamo portare un po’ 
di sorriso sui volti delle persone dopo gli ultimi difficili 
anni». La stagione proseguirà il 20 novembre con la se-
rata che chiamiamo Angelo Maggioni «in ricordo di un 
nostro compagno di palco, venuto a mancare ormai 4 
anni fa - prosegue Perrone -. In questa occasione si esi-
birà la compagnia giovanile con la replica di Black Co-
medy e verrà consegnata la targa a don Marco Caraffi-
ni, sacerdote di Oreno per 15 anni che si è speso molto 
per la ristrutturazione del teatro». Con l’inizio del pros-
simo anno iniziano invece le novità. Tra il 18 e il 19 feb-
braio torneranno sul palco i giovani della compagnia 
con il debutto del giallo “Il gioco dell’assassino”. 

Nei mesi successivi debutteranno altri 2 spettacoli 
dei senior: «Due perché siamo in tanti e vogliamo dare 
una possibilità a tutti di esibirsi - prosegue Perrone -. Il 
18 e 19 marzo sarà la volta de Il povero Piero, che 25 an-
ni fa era un vero e proprio cavallo di battaglia della 
compagnia e che ora riproponiamo in una nuova veste. 
Ad aprile debutterà invece “Un tassametro per due”». 
Una novità riguarda anche i corsi: Quest’anno infatti 
non ci sarà il corso di teatro ma quello di scenografia 
che sarà curato da Angelo Sala, per 40 anni direttore 
della scenografia della Scala di Milano. L’open day si 
terrà il 19 novembre. n
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Anche il Floriani a Lampedusa per partecipare a 
un evento internazionale per parlare di accoglienza e 
immigrazione, diritti umani e inclusione. Le studen-
tesse Elena Sofia Bianchi, Erica Oggioni, Carlotta Vi-
scardi e la docente Vitalba Giacalone tra il 30 settem-
bre e il 4 ottobre hanno partecipato a Welcome Euro-
pe, l’evento europeo dedicato alle scuole organizzato 
in occasione della “Giornata della Memoria e dell’Acco-
glienza” che si celebra il 3 ottobre, nella data in cui, nel 
2013, al largo dell’isola avvenne il tragico naufragio 
che costò la vita a 368 migranti. «È stata un’esperienza 
molto positiva e arricchente  - racconta la professores-
sa -. Le studentesse sono rimaste molto entusiaste. 
Molto toccante il racconto dei sopravvissuti alla trage-
dia del 2013 e la marcia finale alla Porta d’Europa». n

SCUOLA I ragazzi del Floriani

Capire l’accoglienza
a  Lampedusa

Una settimana internazionale per il Banfi. È ini-
ziata infatti la scorsa domenica, e si chiuderà do-
mani la International class exchange un’iniziativa 
che ha viso il liceo vimercatese ospitare studenti 
provenienti dalla Slovenia, dalla Polonia, dalla Spa-
gna e dalla Repubblica Ceca. Quest’anno il tema 
scelto per la settimana è stato “Diversity” affronta-
to dai studenti italiani e stranieri attraverso tante 
attività, laboratori e workshop. In questi giorni so-
no state previste anche delle gite alla scoperta delle 
ricchezze del nostro paese come quella a Monza 
che si è svolta martedì, quella a Milano di Mercoledì 
e quella a Bergamo prevista invece per oggi. Ieri in-
vece, in biblioteca si è svolta la cerimonia di chiusu-
ra con petizione degli studenti. n

SCUOLA Con la class exchange

L’Europa in città
per il liceo Banfi

Quattro incontri per sensibilizzare gli studenti 
sul disagio psichico. Ha preso il via infatti lunedì il 
progetto “Far rumore”, una serie di incontri con me-
dici e specialisti per portare sui banchi di scuola un 
tema sempre più attuale a cui parteciperanno tre 
classi quinte dell’istituto. A dare il via al progetto è 
stato l’incontro con Paolo Manzalini, medico psi-
chiatra del CPS di Vimercate, a cui hanno partecipa-
to gli studenti della 5^B e 5^C. Le stesse classi vener-
dì 4 novembre incontrerai invece l’educatrice del 
Centro diurno di Bernareggio, la dottoressa Mauri, 
e la signora Polato, infermiera del Centro diurno di 
Bernareggio e del CPS di Vimercate. Gli stessi incon-
tri sono in programma per gli studenti della 5^A se-
rale rispettivamente il 9 e il 16 novembre. n
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